
 

INFORMATIVA SU ITER DDL FINANZIARIA 

La Commissione Bilancio della Camera dei Deputati ha concluso il 7 mattina l’esame del disegno 

di legge Finanziaria 2010 approvando senza modifiche il maxi emendamento presentato dal 

relatore. L’Aula è convocato per il proseguio dell’esame per il 9. 

Di seguito si indicano le previsione di interesse.  

• Applicazione della disciplina relativa al DURC al settore del commercio nei casi stabiliti 

dalle regioni, le quali possono stabilire anche le modalità attraverso le quali i comuni 

possono essere chiamati alla verifica di sussistenza e regolarità della documentazione. 

• riduzione complessiva di 10 milioni di euro dei contributi in favore dei piccoli comuni che 

presentano una elevata percentuale di popolazione residente ultrasessantacinquenne, il 

contributo in favore dei piccoli comuni che presentano una percentuale elevata di 

popolazione residente di età inferiore ai 5 anni, il contributo in favore dei comuni con 

popolazione inferiore a 3.000 abitanti ed il contributo in favore alle comunità montane.  

•  Obbligo di trasmissione  al Ministero dell’interno di un’apposita certificazione dei Comuni 

recante il  maggiore gettito, accertato a tutto l'anno 2009, derivante dalle misure di 

incremento della base imponibile ICI recate dal decreto-legge n. 262 del 2006 (articolo 2, 

commi da 33 a 38 e da 40 a 45), ai fini della corrispondente riduzione dei trasferimenti 

erariali.  

• Incremento di 50 milioni di euro (da 50 a 100 milioni) delle risorse riservate per il 2010 a 

favore del Fondo per la tutela dell’ambiente e la promozione dello sviluppo del territorio 

finalizzato ad enti per interventi sul territorio di appartenenza. 

• Riconoscimento del diritto di prelazione ai Comuni sull’acquisto di beni confiscati alla 

mafia. 

• Rimborso ai comuni delle minori entrate derivanti dall’ICI a seguito dell’esenzione 

dall’imposta dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, disposta a decorrere 

dal 2008 ai sensi del D.L. n. 93/2008. In particolare, il comma 117 dispone l’integrazione 

dello stanziamento originariamente previsto dall’articolo 1, comma 4, del D.L. n. 93/2008 ai 

fini del rimborso ai comuni delle minori entrate ICI, di ulteriori 156 milioni di euro per il 

2008 e 760 milioni di euro a decorrere dal 2009. Il comma 118 sopprime la disposizione che 

prevedeva che in sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie locali fossero stabiliti i 



criteri e le modalità per la erogazione del rimborso ai comuni da parte del Ministro 

dell'interno, con proprio decreto, secondo princìpi che tengano conto dell’efficienza nella 

riscossione dell’imposta, del rispetto del patto di stabilità interno, per l’esercizio 2007, e 

della tutela dei piccoli comuni.  

• Riduzione del contributo ordinario di base agli enti locali per gli anni 2010, 2011 e 2012 in 

misura pari, rispettivamente, a 1, 5 e 7 milioni di euro per le province e a 12, 86 e 118 

milioni per i comuni. La riduzione, proporzionale alla popolazione residente, riguarda gli 

enti per i quali nel corso dell’anno ha luogo il rinnovo dei consigli; essa è effettuata con 

decreto del Ministro dell’interno.  

In relazione alla predetta riduzione del contributo ordinario agli enti locali, si dispone una 

riduzione del 20 per cento del numero dei consiglieri comunali.  

Si determina il numero massimo degli assessori comunali e provinciali, in misura pari, 

rispettivamente ad un quarto dei consiglieri comunali e ad un quinto degli assessori 

provinciali.  

Obbligo per i comuni di sopprimere una serie di organismi (difensore civico, circoscrizioni 

di decentramento, direttore generale e consorzi di funzioni tra enti locali). Nell’ambito di 

tale disposizione prescrittiva è prevista la possibilità di delega da parte del sindaco, nei 

comuni con più di 3000 abitanti, dell’esercizio delle proprie funzioni a non più di due 

consiglieri, in alternativa alla nomina di assessori,.  

Si prevede la cessazione del finanziamento statale alle comunità montane. Nelle more 

dell’attuazione della legge-delega sul federalismo fiscale, il 30 per cento delle risorse in 

precedenza destinate alle comunità montane è assegnato ai comuni montani (in cui almeno 

il 75% del territorio si trovi al di sopra dei 600 metri s.l.m.) 

Le riduzioni di spesa confluiscono nel fondo, istituito dall’art. 7-quinquies del D.L. n. 

5/2009, per interventi urgenti e indifferibili del Ministero dell’economia (comma 181). 

• Si prevede la possibilità per il ministro della difesa di promuovere la costituzione di uno o 

più fondi comuni d’investimento immobiliare , d’intesa con i comuni con i quali saranno 

sottoscritti accordi di programma per la valorizzazione degli immobili della difesa. 

• Si prevede, a far data dal 10 gennaio 2010, la rateizzazione, in venti annualità, del recupero 

delle somme dovute all’erario dagli enti locali ai sensi dell'articolo 31, commi 12 e 13, della 

legge n. 289/2002, con la maggiorazione degli interessi al tasso legale. Si tratta del 



completamento delle riduzioni dei trasferimenti erariali nei confronti degli enti locali per i 

quali, a motivo della insufficienza dei trasferimenti ad essi spettanti negli anni 1999 e 

seguenti, non è stato possibile operare, in tutto o in parte, le riduzioni previste da specifiche 

norme di legge in correlazione alla attribuzione di entrate proprie (in particolare, l’articolo 

61 del D.Lgs. n. 446/1997, che ha istituitol’imposta provinciale sulla trascrizione e l’articolo 

10, comma 11, della legge n. 133/1999, che ha attribuito ai comuni e alle province 

l’addizionale sul consumo di energia elettrica, nonché l’articolo 8 della legge n. 124/1999 

che ha disciplinato il trasferimento del personale scolastico ausiliario, tecnico e 

amministrativo (ATA) dagli enti locali alle dipendenze della Pubblica Istruzione). Il 

Ministero dell'interno farà pervenire, entro il 31 marzo 2010, agli enti interessati il nuovo 

piano di estinzione dei debito residuo. 

 

  

  

 

 
 


